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PREFAZIONE 



( 

La musica è il linguaggio dei cieli, la favella degli angeli. 

Alla nascita del Redentore dopo che il messaggiero celeste 
ebbe pronunziate le belle parole: " Non temiate; perciocché io 
vi annunzio una grande allegrezza, che tutto il popolo avrà, 
cioè, che oggi, nella città di Davide, vi e nato il Salvatore, che 
è Cristo, il Signore, " una gran moltitudine dell' esercito cele- 
ste sciolse a Dio un cantico di lode, dicendo: " Gloria a Dio nei 

luoghi altissimi, pace in terra, benivoglienza inverso gli no- 

■ • ti 

mini. 

Nel cantico di quelle celesti creature v' è una lezione ed un 
esempio per tutti i bambini. Il cuore di ogni piccolo fanciullo 
dovrebbe rinchiudere un inno in sè, dimodoché il canto uscis- 
se così spontaneo dalla sua bocca che da quella dell' uccelletto, 
dinanzi al quale la natura apre il suo bel libro di musica tutto 
tempestato di fiori. 

Possa questo volumetto concorrere a rallegrare il cuore e la 
dimora di molti cari bambini italiani, preparandoli in tal guisa 
a prender parte un giorno ai canti gloriosi dei redenti e del- 
l' Agnello nel cielo. Tale è l'ardente preghiera del compilatore. 

REV. F. V. D. GARRETSON. 

Firenze, 17 Aprile 1870. 
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I. - OSANNA AL RE DEI CIELI. 
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l. 

E santo, santo, santo 
Delle vittorie il Re, 
Dio che di tutto ha il vanto, 
Che fa, sarà, qual' è. 
In terra, in ciel solenne 
La gloria tua starà. 
Innanzi a lui perenne 
Osanna suonerà! 

2. 

È santo, santo, santo 
Delle vittorie il Re, 
Dio che di tutto ha il vanto, 
Che fu, sarà, qual' è. 
Quei che in tuo nome venne 
Proprizio scenderà : 
Innanzi a lui perenne 
Osanna suonerà. 
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II. - IL Di DEL SIGNORE 
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A Ge-sù scio -glia -mo un cacto; (Jue-sto è Gior- no del Si gnor. 
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Questo giorno celebriamo; 

Esso è Giorno del Signor: 
Questo dì santifichiamo; 
Esso è Giorno del Signor: 
AirEterno, al Forte, al Santo 
Su leviamo il nostro cor; 
A Gesù sciogliamo un canto : 
Questo è Giorno del Signor. 

2. 

Dio e* insegna in questa Scuola; 

Questo è Giorno del Signor : 
Ascoltiam la sua Parola ; 
Questo è Giorno del Signor : 
Egli ci apre il suo Vangelo, 
Ci rischiara e mente e cor ; 
Ei ci fa pensare al Cielo : 
Questo è Giorno del Signor ! 

3. 

Egli insegna a' suoi fanciulli ; 

Questo è Giorno del Signor : 
Niuno pensi a' suoi trastulli ; 
Questo è Giorno del Signor: 
0 bambini, stiamo attenti, 
Perchè il nostro Redentor 
Ama i bimbi ubbidienti : 
Questo è Giorno del Signor ! 



. - LA PATRIA CELESTE. 
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Oh beati 


1. 

su nel cielo 




• 



I redenti del Signore! 
Pace e gioja e divo amore 
Trovan presso il buon Gesù. 

2. 

• 

No, di lor non più ci dolga, 
Che nel cielo non v' ha pianti: 
Son felici in mezzo ai santi, 
Molto meglio che quaggiù. 

3. 

È pur bella questa terra ! 
Ma più bello il paradiso : 
Là si gode d' un sorriso 
Che rinviensi solo in ciel ; 

4. 

Là corona immacolata, 
Là tesori di sapienza, 
Là compiuta conoscenza, 
Là il gran trono dell' Agnel. 

5. 

Oh beati su nel cielo 

Quei che il Padre a sè ne prese ! 
Non più temono 1' offese 
Della mor^e e dell' error. 

6. 

Per noi pure V ora viene. 
0 bambini, andrem con essi, 
Ognun creda, ognun confessi 
Esser Cristo il Salvator. 
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IV. - SU CORRIAMO AL REDENTORE. 
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1. 

Gesù Cristo a sè ci chiama: 
Su corriamo al Redentori 
A Gesù che salva ed ama, 
Su corriamo al Redentori 
Egli accoglie i fanciullini, 
Li tien stretti nel suo cuor, 
Li fa piccoli agnellini, 
Di sua greggia, il buon Pastori 

2. 

Gesù Cristo a sè c' invita : 

Su corriamo al Redentor ! 
Gesù Cristo ci dà vita : 
Su corriamo al Redentor ! 
Egli vuol che lo preghiamo 
Con fiducia e con amor, 
Egli vuol che lo seguiamo ; 
Egli è il nostro buon Pastor 1 

3. 

Egli i bimbi benedice : 

Su corriamo al Redentor I 
Egli rende ognun felice: 
Su corriamo al Redentori 
Ci vuol dar lassù nel Cielo 
Un bel Regno di splendor ; 
Ei ci parla nel Vangelo : 
Ubbidiamo al buon Pastor 1 



Digitized by Google 



12 



V. - CESI) CRISTO È IL REDENTORE. 
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Su, "bambini, un canto alziamo: 

Gesù Cristo è il Salvator! 
Su, bambini, ripetiamo: 
Gesù Cristo è il Salvator! 
Nella bocca dei lattanti 
La sua lode Ei fonda ognor, 
Ei gradisce i nostri canti; 
Gesù Cristo è il Salvator! 

2. 

Su, ne' cieli il cor leviamo : 

Gesù Cristo è il Salvator ! 
Di sue lodi i cieli empiamo : 
Gesù Cristo è il Salvator ! 
Ei ci è Guida, Amico e Duce, 
Rocca, Scudo e buon Pastor, 
Grazia e Pace, Vita e Luce : 
Gesù Cristo e il Salvator ! 

3. 

I 

Ora in terra a Lui cantiamo : 
Gesù Cristo è il Salvator ! 
Ora a tutti proclamiamo : 
Gesù Cristo è il Salvator ! 
> Quando in cielo poi saremo 

Presso al nostro Redentor, 
In eterno canteremo : 
Gesù Cristo è il Salvator ! 
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VI, - NELLA PATRIA DEL SIGNORE. 
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1. 

Oltre il cielo ed oltre il sole 
Sta la Patria del Signor ; 
L' alma mia volar sen vuole 
Alla Patria del Signor : 
Ivi gli Angeli ed i Santi 
Cantan sempre al Redentor, 
Ivi anch' io sciorrò miei canti 
Nella Patria del Signor. 

2. 

Non si giunge co' peccati 

Nella Patria del Signor; 
Vanno solo i riscattati 
Nella Patria del Signor. 
Deh ! tu lava i falli miei 
Col tuo Sangue, o Salvator, 
Ond' io vada dove sei, 
Nella Patria del Signor. 

3. 

Noi, bambini, insiem saremo 

Nella Patria del Signor; 
Ivi al Padre canteremo, 
Nella Patria del Signor; 
Canteremo a Gesù Cristo 
Che redense il peccator, 
Che del Ciel ci fé* 1' acquisto, 
Nella Patria del Signor! 
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VII. - INVITO AL PECCATORE. 
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1. 

Peccator, non disperar 
Se ti senti peccator: 
V ha nel Cielo un Salvator, 
Che, se vuoi, ti può salvar. 

2. 

Peccator, non disperar; 
Che Gesù morì per te. 
Se ricorri a lui con fé, 
Ei ti puole e vuol salvar. 
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Vili. - AL PECCATOR. 
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1. Non si perda di coraggio 

Chi si sente peccator. 
Della luce è il primo raggio 
Che gli penetra nel cor. 

2. Se fedele a quella luce 

La salvezza ei cercherà 
Il Signor gli sarà duce 
Nel sentier di verità. 
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IX. - LAUDE ALL'ACHEI. DI DIO. 
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Laude all'Àgnel di Dio 
Che regna in ciel beato ; 
Per noi si fé' peccato, 
Servo per noi si fé'. 

Salì come rampollo 
In un deserto muto; 
E noi T abbiam veduto 
Umile, il Re dei re. 

2. 

Laude al risorto Agnello 
Che regna in ciel beato; 
Per noi si fe' peccato, 
Umil per noi si fe'. 

Col sangue Ei ci ha comprati 
In questo mondo rio; 
Egli ci ha fatti a Dio 
E sacerdoti e re. 
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X. - PREGHIERA DELLA SERA. 
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1. 

Deh ! mi dà che io non respiri 
Che il tuo affetto, o Salvator ! 
Che a vederti il core aspiri, 
Neil' immenso tuo splendor. 

2. 

Mentre il sonno m' incatena, 
Così presso veglia a me 
Che mi trovi non appena 
Sarò desto, o Dio, con te. 
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XI. - LA PATRIA CELESTE. 
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pa tria è col Si - po-re, La mia pa— Ina Uà nel del! 



1. Son straniero in questa terra, 

La mia patria sta nel ciel! 
Qui v' è duol deserto e guerra, 
La mia patria 6ta nel ciel ! 
E pericoli e dolore 
Mi circondano quaggiù: 
La mia patria è col Signore, 
La mia patria sta nel ciel! 

2. Rugge invano la bufera, 

La mia patria sta nel ciel ! 
La mia vita volge a sera, 
La mia patria sta nel ciel! 
La tempesta a me d' intorno 
Le sue furie cesserà, 
Giungerò nel cielo un giorno: 
La mia patria sta nel ciel! 

3. Sederò di Cristo al lato, 

La mia patria sta nel ciel! 

Io sarò glorificato, 

La mia patria sta nel ciel! 

E lassù fra tutti i santi 

Resterò col mio Gesù, 

Lodi alzando ed inni e canti : 

La mia patria sta nel ciel! 

4. Deh! non gemere, alma mia, 

La mia patria sta nel ciel! 
Tristo il mondo, o irato sia, 
La mia patria sta nel ciel ! 
Siederò nella sua gloria 
Aliar destra del Signor. 
Egli è meta, è mia vittoria: 
La mia patria sta nel ciel! 
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XII. - IL GIORNO FELICE. 
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Fa bello il dì che il mio Signor 
A se per nome mi chiamò! 
Vo' raccontar i suoi favor*; 
Vo* raccontar quant' Ei mi amò. 

2. 

Fu bello il dì che mi salvò 
E col suo sangue mi lavò! 
Appresi in lui a confidar 
Ed a vegliare ed a pregar. 

3. 

Fu bello il dì che il mio Signor 
A sé potente m 1 attirò ! 
Più forte Ei fu; cotanto amor 
li duro core soggiogò. 

4. 

Fu bello il dì che al mio Signor 
Un nodo sacro mi legò ! 
E gioja e pace e vita e ardor 
In quel!' unione il cor trovò. 
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XIII. - ME NE VADA IN CIEL. 
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1. 



Quanto ha fatto il mio Signore 
Acciocché men vada al Ciel ! 
M' ha redento il Salvatore, 
Acciocché men vada in Ciel. 
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Di suo Padre m' ha parlato 
Nel recarmi il suo Vangel, 
Egli ha tolto il mio peccato 
Acciocché men vada in Ciel! 

3. 

Quanto ha fatto Gesù Cristo 
Acciocché men vada in Ciel! 
Del Perdon mi fe' l'acquisto 
Acciocché men vada in Ciel. 

4. 

Ei m' ha detto: M' apri il cuore, 
Son di Dio T invitto Agnel ; 
Vo' salvarti, o peccatore, 
Acciocché tu vada al Ciel! — 

5. 

* 

Quanto ha fatto il Dio di Grazia 
Acciocché men vada in Ciel! 
Ei di santo amor mi sazia 
Acciocché men vada in Ciel. 

6. 

Ei s' è fatto un tempio santo 
Nel mio cuore 1' Emanuel, 
Mi vuol bene e m' ama tanto, 
E mi parla ognor dal Ciel ! 
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Éi 



£g3 



Io del pre - gar sa - lu-te - rb, Con gìo— ia o- 
Dclca è il pre - gar! ccn - for-loal cor Vùn da Ge- 




poi l*o — la quàg-giì:; Mi gui-da al Trcn del mio Fal- 
sò con - so -la - tor. Dol - ce è il pre -gar! conforto al 



1» 


9 L i ^ ^ 








3E 




m 






1 











FINE 



f 



— J — ti—, 

III 



lor U'pa - ce è sol, so - lo è per - don L' un -ghie fug- 
cor Vien da Gs - sù con - so -la - tor. 




E 



m 



-# — #- 



1 



I i - 



Digitized by Google 



29 

D. t . 



gir del ten-ta - tor Dal Pa-dri in elei mì da-to in don. 
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2. 



Io del pregar — saluterò 

Con gioia ognor — Torà quaggiù 
Se di Gesù — guida è la fe. 
Pregando, ognor — con Dio mi sto. 
Mi scende al cuor — il suo parlar 
Mi affida ognor — sicuro io vo. 
Oh che il pregar — oh che il pregar 
Gli affanni, il duol — sol può calmar! 



3. 



Io del pregar — saluterò 

Con gioia ognor — l'ora quaggiù. 
Ma quando al ciel — col mio Gesù 
Fatto nuov' uoin — potrò salir, 
Volgendo in giù — lo sguardo ancor 
L'ultimo vale — io gli darò. 
E, addio, pregar — io griderò, 
Addio, pregar — con Dio mcn vo. 
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XV. - SORSE CRISTO DALLA MORTE. 
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Sorse Cristo dalla morte, 
Sulla terra impererà; 
Ei del ciel le aurate porte 
Col suo braccio m' aprirà. 
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2. 

Della tomba dal soggiorno 
All'eterna vita andrò; 
Un lucente nuovo giorno 
Senza occaso in ciel vedrò. 

3. 

La salute eh' Ei ni' ottenne 
Mio retaggio diverrà; 
Un tributo a Dio perenne 

Benda il core in santità. 

•■ 

4. 

Muover guerra a' miei affetti, 
Vincer voglio il mio languor, 
Obbedire a' suoi precetti, 
Mio modello farne ognor. 

" 5. 

D* ogni ben perfetto è meta; 
Morte a Lui mi dee guidar. 
L'alma affretta l'ora lieta 
Che la deve liberar. 

- 6. 

Ne dà esempio a ben morire 
L'affettuoso Redentori 
Sì felice un avvenire 
Mi solleva e allegra il cor. 
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XVI. - SOPRA L'A&HEl DI DIO. 
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1. 

Sopra l' agnel di Dio 
Purissimo, innocente 
Riverso il fallir mio 
E fondo la mia fé'. 

A Lui mi prostro umile, 
La sua pietade imploro, 
Del sangue suo mi onoro 
Oh' Ei versa sopra me. 

2. 

Le mie miserie espongo 
Soccorso io chiedo a Lui. 
Ed Ei de' inerti sui 
M' è largo donator. 

Le ambasce mie, gli affanni 
Espongo con fidanza, 
Ed Ei viva Speranza 
Fa scender nel mio cor. 

3. 

Amabil, quieto, umile 
Essere al par di Lui 
Anelo, e qual non fui 
Fare Egli sol mi può. 

Continua la preghiera 
lo gli farò del core: 
Guidami Tu, Signore, 
E sempre tuo sarò. 



4 
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XVII. - DALLA T01BA SORSE IL CRISTO. 
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Dalla tomba sorse il Cristo, 
Nuova vita rivestì; 
Dell' inferno fé' il conquisto, 
Ed il cielo all' uomo aprì. 

Era chiuso pel peccato 
Di che Adamo si macchiò, 
Ma l'Adamo ora rinato 
Re de' ciel s incoronò. 

2. 

Per la fede in lui rinati 

Luogo in ciel noi pure avrem, 

Se, nel sangue suo lavati, 

In lui solo spererem. 
Non v' ha speme di salute 

Per chi fida solo in sè. 

No: nell' uom non v' è salute: 

La salute è per la fé'. 

3. 

Per la fede in lui che solo 
Della morte trionfò: 
Per la fede in lui che solo, 
Il suo popol riscattò. 

E glorioso siede in trono 
Su nei cieli eterno re; 
Largo sempre di perdono 
Ad ognun che viene a sè. 
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XVIII. - IL BAMBINO DEL SIGNOR. 
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1. 

Son bambino, 
Son piccino, 
Ma il Signore 
Mi vnol ben ; 

Nel suo cuore 
Pien <T amore 
I fanoiulH 
Gesù tien. 
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Egli m' ama, 
Ei mi chiama 
Con dolcezza, 
Con bontà. 

Sua bellezza 
Sua grandezza 
Chi ridire 
Mai potrà? 

3. 

Ei m' è Luce, 
Ei conduce, 
L' alma mia 
Col Vangel; 

La sua Via 
So qual sia, 
So che dessa 
Mena al Ciel. 
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XIX. - INVOCAZIONE. 





Seri - vi tu di prò - pria 
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in que-sto cor. 




1. 



Sorivi tu di propria mano, 
Sorivi pur, Signor possente, 
La tua legge in questa mente, 
Il tuo nome in questo cor. 
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2. 

Regna tu su V una e l' altro, 
E devoti a te li rendi; 
E l'illumina, e raccendi 
Con la grazia e con l'amor. 

3. 

La tua legge ed il tuo nome 
Sulla via del ben m' affidi ; 
L'una irrighi, e V altro guidi 
Intelletto e volontà. 

4. 

L' una e Y altro diverranno 
Mio sostegno e mio ristoro, 
Fin che '1 tempo in cui t' adoro 
Non divenga eternità. 
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XX. - CRISTO NOSTRA SPE1E. 
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La nostra debolezza 
Fortifica, o Signor; 
Sii tu nostra fortezza, 
Nostro liberator. 

2. 

Lo Spirto tuo divino 
Ci guidi, ci conforti, 
Ed a sperar ci esorti 
In Cristo Redentor. 
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Ei può -te in-do-Yi - 



i. 



A Dio che tanto m' ama, 
Tutto mi vo' sacrar: 
Quanto quest' alma brama 
Ei puote indovinar. 
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Chi tutto può? Chi solo 
Signore è dei signor'? 
Chi diede il suo Figliuolo 
In dono al peccator? 

3. 

Sicura del suo amore 
Caparra già mi die; 
In lui sicuro il cuore 
Ripone la sua fè. 

4. 

Sicura la preghiera 
A lui si leverà; 
Ed a mattina e a sera 
A me risponderà. 
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XXII. - IL BEL PAESE. 
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1. 

Evvi un paese a noi promesso 
Ricco di pace e di beltà, 
Ove riunite in santo amplesso 
Dimoran gioia e santità. 
Tutti andiam, tutti andiam 
Pieni di santo ardir, sì, sì. 
Tutti andiam, tutti andiam, 
Eterno è là il gioir. 

2. 

Non più affanni, non più duolo 
Colà più colpe, non più error, 
Ma riunito un santo duolo 
Intona lodi al Creator. 

Tutti andiam, tutti andiam 
Pieni di santo ardir, sì, sì. 
Tutti andiam, tutti andiam, 
Eterno è là il gioir. 

3. 

È la città celeste e forte, 
E la dimora dei Signor, 
E la Sion che con sua morte 
A noi dischiuse il Salvator. 
Tutti andiam, tutti andiam 
Pieni di santo ardir, sì, sì, 
Tutti andiam, tutti andiam, 
Eterno è là il gioir. 
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XXIII. - li GRATITUDINE. 
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1. 

Al sorger del giorno, di cibo celeste 
Nutrisco quell'alma cui Dio donò vita; 
Ricuopromi tutto di candida veste 
Che il Giusto ed il Santo per me preparò. 

2. 

A gloria di Dio ogni opera imprendo, 
Cammino per fede, per vista giammai, 
E fiso lo sguardo sul Cristo tenendo, 

10 corro giulivo nel palio d'onor. 

3. 

Vegliando e pregando, resisto al maligno 
Che angeliche forme sovente riveste; 

11 mio Salvatore potente e benigno 
Sul gran tentatore per me trionfo. 

4. 

Se giunge la sera, ringrazio il Signore, 
Confesso i miei falli, ottengo perdono, 
E nel sentimento di grazia e d'amore, 
M' addormo felice e senza timor! 
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XXIV. - GLORIA A DESÌI. 
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2. 



Anni e secoli pur volgano 
Ma il suo patto ognor starà, 
Nubi ed ombre il calle avvolgano, 
Ma sua grazia effetto avrà: 
Ei fra i nembi t' assicura 
Finché il regno del Signor 
Cangerà tua notte oscura 
In bel giorno di splendor. 
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XXV. 



PREGHIERA DI SERA. 

(Sulla melodia del Cantico 13). 
1. 

0 gran Dio che proteggesti 

I tuoi figli in questo dì, 
Nella notte che s' avanza 
Li proteggi ognor così. 

2. 

Sogni a noi tristi e penosi 
Mai non osino volar: 

II tranquillo nostro sonno 
Nulla venga a disturbar. 

3. 

Nel silenzio della notte 
Mentre tutto dormirà, 
Solo un Angiolo dal cielo 
Presso a noi discenderà. 

4. 

E con lui mille pensieri 
Soavissimi d'amor, 
E con lui delle tue grazie 
Il prezioso almo tesor. 



XXVI. 



DIO VEDE E SA TUTTO. 

(Sulla melodia del Cantico 11). 
1. 

Su dal cielo il sommo Iddio 
Un bambino ascolterà. 
Sì, t* intende, o figlio mio, 
E vicino ognor ti sta. 

2. 

Su dal cielo il sommo Iddio 

I miei falli vede ancor? — 
" Sui tuoi passi, figlio mio, 
Sempre Ei veglia con amor. " 

8. 

Su dal cielo il sommo Iddio, 
Se mentisco, scoprirà? — 
" Sì, per certo, figlio mio, 
Tutto Ei vede, tutto sa." 

4. 

Su nel ciel del sommo Iddio 
Fino al trono salirò? — 

II Non ancora, o figlio mio; 
Qui per poco ti mandò." 

5. 

Su nel cielo il sommo Iddio 
Dopo morte mi vorrà? 
" Credi in Cristo, figlio mio, 
E nel ciel ti accoglierà." 



XXVII. 



LA PACE. 

(Sulla melodia del Cantico IO). 
1. 

Vo cercando pace ognora, 
Nè trovar la pace io so; 
Di lei chiesi a ognun finora, 
Ma nessun me l'additò. 

Corsi valli, corsi monti 

Della pace in traccia ognor. 
Della pace i veri fonti 
Sono ignoti a me tuttor. 

2. 

Vidi scritto sopra un chiostro: 
" Pace all'uom che qui vivrà. M 
Io vi entrai, ma vidi un mostro 
Che ribrezzo ancor mi fa. 

" Pace, " lessi sugli altari, 
E a inchinarmi corsi a lor. 
Li bagnai di pianti amari, 
Ma non ebbe pace il cor. 

2. 

Nella veglia, nel digiuno 
Pace l'anima cercò; 
Ma finora, ahimè! nessuno 
L'ansia in petto mi calmò. 

Se a quest* anima angosciata 
Pace il mondo non può dar, 
Da quel Dio che V ha creata 
Pace sol convien cercar. 
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XXVIII. 

LA VIA DEL CIELO. 

(Sulla melodia del Cantico 2). 
1. 

Camminare al tuo cospetto, 
Dolce e fido Salvator, 
Sul tuo braccio, sul tuo petto 
Riposarsi con amor; 

Compier sempre pien di zelo 
La tua santa volontà, 
Sulla terra è questo il cielo, 
La maggior felicità. 

2. 

Ma, sebben lo spirto è presto, 
È la carne inferma ognor: 
E per quanto sia molesto, 
Sia pesante a questo cuor; 

Pure in me non è possanza 
Di seguire il tuo voler, 
Meno in me vien la costanza, 
Non ne trovo in me il poter. 

3. 

Tu se' sol la mia possanza, 
Mio consiglio sol sei tu; 
Dammi tu fede, costanza, 
Dammi vita, o buon Gesù. 

Ed allora mi fia dato 
Camminare in tua virtù, 
Vedrà ognun eh' io son rinato, 
E rinato in te, Gesù. v 
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XXIX. 



RE DEL CIELO. 

(Sulla melodia del Cantico 15). 
1. 

Alla terra, o Re del Cielo, 
Tieni il guardo fiso ognor, 
Vai cercando sempre anelo 
Il ribelle peccator. 

2. 

E benigno a te lo chiami, 
Al tuo sen l' inviti ognor, 
Vuoi che ti ami, perchè T ami, 
Questo ingrato e duro cuor. 

3. 

Gli offri sempre il tuo perdono, 
La tua grazia i tuoi favor', 
Tutto a lui presenti in dono, 
Non lo vuoi più peccator. 

4. 

Ch' ei si purghi per la fede 
Neil' Agnello espiator, 
Tu desiri, altro non chiede 
Il tuo dolce e amabil cuor. 



IL BEI CHE Fi II SCUOLi DELL! DOMENICA 



La Scuola della Domenica insegna ai bambini ad imparare 
a leggere. 

Dà agli scolari giornaletti pieni di belle incisioni e di inte- 
ressanti racconti. 

Insegna ai bambini il canto e procura loro libri d' inni. 

Dà ai bambini regali in Bibbie, Testamenti, altri libri e 
cartelline colorite. 

Dà loro ogni anno un albero di Natale. 

Se i bambini sono ammalati, i monitori li visitano. 

Dà loro cinquanta lezioni all' anno nel migliore dei libri, la 
Bibbia. 

Insegna ai bambini la pratica della verità, dell'amore, l'ob- 
bedienza ai genitori, la benevolenza scambievole, e a parlar 
bene. 

Cerca di far loro amare Gesù e camminare nel sentiero 
della saviezza e della virtù. 

Insegna loro la via della vita eterna. 

Può una madre -privare il suo figlio della Scuola della 
Domenica f 
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Io amo quelli che mi amano; e quelli 
che mi cercano mi troveranno. 

Proverbi viii. 17. 
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